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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
IL VOTO DEGLI EMIGRATI 

« C i r o Fortebrnoc.o, ti scrivo perch' i vorrei che tu 
dae.-.si qualcosa hii t u t t a questa c a m p a g n a che s t a n n o 
facendo ii'i voto al . 'es tero jx-r no: emigra t i . Io seno un 
m . n a t o r e m ix-n-iione. venuto ;n Belgio s'gguendo :1 " c o n 
s>igl;o" di Ds G a s p e n d: far.-.. ••'. pa-.-.aporto e i m p a r a r e 
una l.ngu.i, e devo d . re che quella e s t a t a la pr ima e 
l 'u l t ima volta che un governo DC s. e "p reoccupa to" 
davvero di cui orazione. Dopo d i v.r.ite ne a b b i a m o ri
cevute pa r t c ìh^e . di sot tooegretar . e a n c h e di min..stri, 
che venivano qu. a p romet t e re : t a n t e e ose e a ch ieder t i 
il voto, IK). h a n n o MWr.-o anche quelle perché h a n n o (a 

pilo che chi t o r n i v a a votare votava comunis ta 
< Acl'-.w> l 'ul t ima p i o n i e r a che a lcune l o i / e po..tl 

che ci f anno e que. .a di farci votare qu. I. .dea non e 
b ru t ta , m i ho pau ra che r imanda un 'a l t ra prome.-.sa e 
Ins t a v.sto che non p a r . a n o per n ien te di come con 
c r c t a m e n t e po t remo farlo r is |X' t tanóo le garanzie della 
Costi tuzione che il voto lo vuole "Ubero, personale e 
secre to " La mia impressione è c h e . n t a n t o vogliono 
fare. scordare a n c h e il con t r ibu to alle spe.-.e di v i a r i o 
che, coni'- p ropongono .nvece ì comuni.it. . d o v r e m m o r. 
(evere t o r n a n d o a votare con il s i s tema d. adesco. Ma 
la cc-a che mi p ia t e d' meno e che vogliono farci cre
dere che M vot iamo qu. si . interna tu t to per incanto , 
<he n-solv.amo t u t t . ì problemi di cm loro non si sono 
m a . occupa i . e ch<- sono pa«--ai: da no: a. nostri ng. i 
e adesso p.i.vCMn.'io ai nostri n .pot . Que.lo del voto 
e un d i r i t to a ( m s o p r a t t u t t o noi emigra t i t en iamo mol-
t'.-simo, nia non e pu: t roppo l 'unico pre.b.tma che a b 
biamo K se . i i t an 'o ( orn.ncia.Ticro a pieot capars i s e n a 
niente un po' an i he (i( g.. altr.V 'I'uo (iiialamii Lo/onte, 
I.a Iiouvieiv • I , r \ g o . 

' C a r o Kortebrui e o. t. comun co il '(-- 'o d. una > t 
tera . tnon .ma r .cevuta gioiti. la . sia per» he sp-uo p ) - sa 
intere.s.-art. Ma per s a p - r e fé s. t : a t t i di un fa t to i.io 
lato o M a. ( o n t r a r . o a . t u (( impagli: l 'hanno i b e v u t a 
A pa r t e la valutazione t h e il nos t ro par t i to ha d a t o t .r 
c i questo l e f e r endum, sai q u a n t o sono d isp iac iu to d e . 
fa t to che ques to ane t i .mo m: a l l on t ana dal la famiglia 
degli Alpm. l Anche perché non sono mai s t a t o iscr i t to 
al . 'ANA. Se pò; s. illude, questo «mommo. di in t acca re 
.a fede politica dei comunis t i con questa le t tera . Tuo 
Gianni liazzi - S e c r e t a n o Se/. PCI - Cernobbio (Coi »>. 

Cari Compagni. rispon [ questa terreni). In loro 
campagna anticomunista. 
e perché questa campagna 
sui efficace essi immiti bi
sogni: clic la questuine 
renila risulta in fretta. 
A uni preme <• amcinarc i 
Incoratoti emigrati all'Ita 
ha v. all'Italia ih oggi. per 
clié rettami com'è ritint
iti. capiscano etti l'Ita ri 
(lotta cosi, e comprenda 
no come tlcre essere go 
remata domimi, ciò che 
potranno ottenere col loro 
roto Ai nostri avversari. 
quelli dell'urgenza. sta a 
cuore esattamente il con
trarili. Il roto che possono 
ottenere subito. facendo in 
fretta e come rione viene. 
è principalmente tinello 
defili italiani ai quali ite 
cernia Maurizio Clerici in 
un suo interessantissimo 
articolo sul T Corr iere v 
del l'i aprile scorso. Senti: 
•.Racconta l ' (more\ole (Jr.i-
nelli . pres idente del co 
unta to p a r l a m e n t a r e por 
l 'emigrazione. che in Ar
gent ina . t re anni f.> ven
ne accolto da delegat i t h e 
c a n t a v a n o " Giovinezza " . 
A San Paolo del Brasi le . 
nel 'I'.i. uti sot tosegretar io 
non <-eppe dove tenere uh 
occhi quando il commeu-
dat»»r Breda luti vicentino. 
proprietà'. ' o di una colo-» 
-a le e ite.'ia di pu l lman) 
«l'i d i s se : "Sa lu t i amo que 

do in una volta sola, co 
me cedete, alle vostre lei 
tere perché, sellitene dis 
simili, trattano lo stesso 
arfinineiito e toccano cu 
tramite un punto cui da 
più parti (ma piti special 
mente da una patte che 
fra poco redremo) si cer 
ca di attribuire una urqen 
za addirittura (Immillati 
ca. Intanto, ecco il testo 
della lettera anonima ri
cevuta dal compafino Ha: 
21. che ha fatto limassi 
tuo « sottolineare ripeta 
tinnente il carattere ano 
n'unti della comunicazione. 
• Km-. S:g. ( i iova in i Baz 
zi - Via Libertà 2 - (Vr 
nobhio (Como) In obl>c 
d ien /a agli ordini supera i 
ri del Suo par t i to non ha 
sottoscrit to al r e fe rendum 
promosso ciarli Alp ni per 
il voto iiiili Italiani al 
l 'es tero. I>e inviamo u 
qua lmente il nostro pr imo 
numero anche se ideal 
mente non appa r t i ene più 
alla nostra famiglia. Cor 
civilmente ». (Di ({naie 
•< primo numero • .si tratti 
il compagno Mazzi non mi 
dice, e / o r se litui la sa 
neppure lui. Immagino si 
tratti di una rivista, che 
non mi interessa Quanto 
poi alla •< appar tenenza 
alla nost ra famiglia » se 
si tratta dell'.•W A. die è 
una associazione d'arma. 
l'appartenervi è del tutto 
facoltativo e liazzt. infat 
ti. non ne ha mai fatto 
parte. Se si tratta degli 
Alpini, uno può esserlo 
stato. Alpino, o non esser 
lo stata: se io fu rimane 
e nessuno al mondo, tanto 
meno un anonimo, ita il 
potere di radiarlo >. 

E ora venti'i a quanto mi 
scrive il compagno Lnfnii 
te dal Kettiin. perché la 
sua lettera mentii una ri 
.sposta circostanziata La 
merita tanto più oqg'. do
po che domenica scorsa. 
sul suo tiiornale. Indro 
Montanelli Ita ancora una 
volta attribuito il provisi 
to di insabbiare la qucst'o 
ne del rntn agh emnira't 
ai coifiitfsti. con mri 
scritto in cut la "l'ila'ede 
fa concorrenza alla sfron 

>!o pai.! .co che ci porta 
l'It ilia ci: Mussol ini" >. 

Ecco tintili sono i voti tii 
italiani all'estero che piac 
ctono a Montanelli. Eali 
non ama i fascisti (lo di 
ce sempre e non ho ragia 
ne di non credergli), ma 
questi stanno lontano e 
certamente voterebbero 

j contro i comunisti: da 
j questo punto tìi vista so 
' no il suo ideale .Voti Inso 
i gita perdere tempo, se no. 
I attraversa 'a propaganda. 

la documentazione, lo stu 
ilio, la riflessione clic noi 
vogliamo assicurare anche 
a loro, votre'ibero cani 
h'are idea .Voi vogliamo 
che il VO'.D iiTcstc'o sia. 
in realtà, un roto all'alter 
no. che MT' . - I per una mio 

va l'alta; mentre i nn^'rt 

avversar1 looluma anche 

dalla 
aequ > 

tatezza. che e»<-<.rii 
nobile aura - \ 
Montanelli. rifatti, non ha 
letto {a finge tii non ave 
re letto) quanto STK-C 
su' * Corriere della Sera 
in » Tribuna averta » ri r> 
febbraio il e ai-panilo .»i 
Ctiultani' l'a'd'ti. rihatìen 
ilo che non v'i'.i : cmn'iiy 
sii .sono proli1' ad arro
tare. ver ris--h cria con hi 
dovuta correttezza lostitu 
zumale e con la necessn 
ria ria1 >nc,mo'vz<i. ri :>r > 
hlcma c ; •" <t w accusa di 

essi un roto (j'fV.s'er » eh-' 
sia un rotti aH'iiiterno. ma 
'><••• l'interno di aUora. 
quando i comunisti veni 
vano vandali in calerà e 
gb italiani in atterra 

Del re-to caro l.ofon 
te. chi >•'>••.i coloro clic si 
a'iii'tno cerche n >n - ' in 

'. titilli ' Int'ro Moiitnnel1, 

« t'ivii i' vrno invi ette. Io 
: a'wcrce'no conosce a'ì 
1 cm,(irati cune cinosce • 
i iiiijr:.(i-i*. ma MI tieni* •• 
j ma chi sono i comunisti. 

HI e •• ine n 
u-'a'tra. lire 

n 

l.i'tcre. va 
r c're 
tmv.i 

doni 
r i s> ' 

! vado inni '. in'.-

a so! a* 

la <-o'nvetei'1e 
Esteri Ut ri 

n-:c rfcVzi •;:.(' 
;';<: sua 
e Va 

i, 

ì'av io a 
S ì'tl'ìo 

"ler.tand' 
sono .•>:•.:' 
tare presso 
Cornmiss-cu 
PTc*a in •••>•: 
.-fi'i7ie 
p indorati 
ictt-i P" ; l'.'ws'riji-,! la v> 
s:zmne dei cornameli siila 
v.ater-.a e co",-'.;.de: -7 «••> 
si il suo sentir - V no 
-tr<> ohi t t t i i i ) «"• Utcl^i'e 
a! niassim»». neil»* «.-»-i»i'-
zitin: »":i»> appa:«5i» -vali 
sfv-'ie. i'oser.'.zi»! »!»•; »i 
riti») »ì v»>!<> dei nostri 
e:n:i:ra: Q n ! e s a il «,,• 
r<» »• nu»i\«> •'";>..-:t \ o d: 
\o.~-. hi e :ri»>\. priv.iaj.ifi 
d s-i del " \«it.i a i . V - e 
r»> " e"' n ù tli"" v 1»' »li-'o. 
nen » er: > nero eu - l ' o .h 
u \ :.•; i . i r«" i " a \ »i~ i!«i-

e-n i r a f .tV'!: il a e di . r i 

- l i . , 'ii s \«c»'(j cne 
I tato >/r; vrofe 
i 

i ir-i'.vf-' r«»i I " ;T -

a irò. 

•1 CI! 

> a '• 
i (-. » - " 

.«-(7 .• 

i 

. . ' f i •l> . a < 

or '- ' 
so. lo 

ir are 

u i.;»o 

t'irci 

a-a 
M l ' i ' ; ii sul 

r i ' e i"!e~<;.i'.fe '".ir 

K i r ' 

i C - i 

• ' . . 

i - ' . 1/ . i l . »)» 1 '»» t a r ' ; a- ì s »: 
ro n"»»i)'-.,-ni •» 

V.'.fi't' s:a il vero oh ci 
tiro di certi vecchi e mi » 
vi prnpagand'.sti "V! * TOT» 
all'estero ». tipo Montatici 
li. (tiuliano Pajetta ha 
preferito, r .cj rfr«.vrr2i'.ii«» 
iion dirlo (pur lasciandolo 
intendere), ma te lo dico 
in senza perifrasi: è quel 
lo di continuare, anche su 

r - , - . - ' • • i 

fe.wi P-.-i Kir'<Mf' Per 
s-, d ' , 1 ' . ' , ' - i ' . ; O'.M «-"jl' 

s: Eracassi Ra'ti M'n'onc * 
{ e iv' s,- 'etilici a i mr 'a'-a 
qìi <!••:.< i (i ('.7M2 --.a !.' aior 
n i tate a'le 17. S: racco 
mandarti d: non mancare e 
di portare e ci sé un rìo~u 
mento .Vai 'e di identità 
perché la vidrona ih ca-a 
si era .i--. e:.ra'a la tire 
senza di i.n n .'«"•>. die 
avrebbe ricco'.to Je ' i r " ' p 
p»"" .' referendum relativo 
a' fot-i (.'e^li »">;;'7r^fi 

()' I la s'gnnra contessa 
io. e >•; fi.ff'. quel cne 

e una dcgnissi 
dama. Ma tu cedi 

R i : 

•• <i 

<-').» occorra essere Tncirii 
sii. per sentirsi persuasi 
che a lei degli emigrati 
non è mai importata nul 
la. mentre le è sempre ap 
passionatamente importa 
to che non rmeano. per 
Variar del Cielo, i comuni-
stT For tebracc io 

Firenze celebra il sesto centenario della nascita di Filippo Brunelleschi 

Il miracolo della sapienza moderna 
L'opera geniale del grande 
architetto sullo sfondo 
della civiltà fiorentina del 
Rinascimento nella prolusione 
di Eugenio Garin che ha aperto 
Tanno hrunelleschiano - « L'artista 
non si comprende se non si 
tiene ben fermo che egli si forma 
nell'età eroica dell'umanesimo 
quattrocentesco, intrisa di passioni 
politiche e di orgoglio 
cittadino, drammaticamente 
lacerata da lotte di idee e di fazioni » 

F I R E N Z E — Nel ses to c e n t e n a r i o della nasc i t a del g rande 
a r t i s t a , si è a p e r t o nel sa lone dei Dugen to in Palazzo Vec 
chio l ' anno b rune l l esch iano . 

Il s indaco Elio G a b b u p g i a n i , nel corso della cer imonia d. 
a p e r t u r a , ha o s se rva to che la gravi tà del m o m e n t o che il 
paese a t t r a v e r s a è t a l e da non a m i n e t t e i e *< vuote parat i -
ce lebra t ive» . Le tnanife.staz.ioni b rune l l e - ch i ane si confimi 
r a n o in fa t t i come l 'occasione di app ro fond imen to , d: s tudio 
e di diffusione della conoscenza del l 'opera e della figura d. 
Fi l ippo Brunel leschi . che e l 'unico modo ner sfiiauire alla 
isi.osjratia I .sena*ore Ciio\ n w . S p i d o l n . , p« -.-:tle:re cK-1 
C o m i t a t o naz iona le per le cele)) 'az oiv ha -ottol .nt- .no .! 
>< l a t t o n u o \ o » r a p p i e s e n t a t o dalla col labo:az .one s.U n a n i 
scientifico ed economico fra lo S ' a ' o la BetiMne .1 C'onnnit. 
ah : s n t u t . c u l t u r a . ! n c o n v o . ' . n un ' :npre>a (': 
cu l tu ia senza di- .cnni inazioni e senza confl i t t . d. compete i ; 
/A in u n o s p i n t o d' a rmon iosa coilat ioraz.one » I! minisi io 
per i Beni c u l t u i a h Pedini ha so t to l .nea to .! cai a t t e r e scu :i 
tifico e anc l ie l ' impenno divulgat i ' .o del uro i i ia inma delle 
mani fes taz ion i che s. c o n c l u d e r a n n o nel 'TI? Dopo la prolu 
s.one del professor Eugenio G a r i n , pie ->so .1 Cì.ibinetto delle 
s t a m p e e elei d isegni deirl. Uff.zi si e matiL'urata la mosti.» 
dei d isegni delle « f a b b r i c h e » brune l lesch iane . 

Pubb l i ch i amo a lcuni b ran i della p ioh i sa ine d! Eut'eii .» 
G a r i n su «F i l i ppo Bnin.-Uesclu e la c i t ta f m e n t i n a dt 1 
R i n a s c i m e n t o ... 

Nel le fo togra f ie -
d f l a r v o una 
immcìqme del la vol td 
del ia ounold 
!M LineMo-st. h i a i i a d i 

Satina Mar .a del F ore 
Mtratta dal 
p r e s b i t e ' i o d t ^ l 

D'ionio t i o tpn t i no 
^i i t to la tamcisa 
c i 'no ia vi--ta da ' 
».ampao'le di G io t to . 

Quando I - M U / O <h Kiev, me 
tropolita di tu ' t e le Ktissie. 
a r r ivò a Firenze per :! Con 
cibo, fra le cose che colpirò 
no la delc-uazame russa ci fu
rono le c!ue-e in bianco e 
nero, e specialmente i monu
menti di Piazza del Duomo. 
DOJHI «ili orologi di F e r r a r a . 
a Frenz»- . ru.s.-i avevano am
mira to le industr ie , gli ulive
ti. i cedr i e. in par t ico la re . 
ì c ipress i . Ciò ciie tu t tavia li 
impressionò fu la (pia ut ita di 
grandi chiese' c i marmore al
bo ci nigro. v i\ c ampan i l e , e 
r<irJi//cii/rn. ossia il miracolo 
di ingegneria e di meccanica 
che sembrava unirsi annona ) 
sani» nte alia lieilez/a e alia 
p.et.i. L 'autore deiia peregri
natili si r feriva iti n in lo p i r 
t e d i a r e ai camjxin.ie. ma ab 

brac i-iav.i l ' intera piazza: 
<iuei!a p.az.za. appunto , in cui . 
il <i luglio UH!» doveva con 
eludersi il tentat ivo di r i t ro 
va re , a t t r ave r so l 'unità reli
giosa di tutto il mondo cri
stiano. uno unità politica ca
pace eh d i fendere una ant ica 
trad.zionc eli civi l tà . n»m solo 
da l l ' avanza ta del le forze che 
venivano dal l 'Or iente , ma dal 
le tens.om profonde che lace
r a v a n o l 'Occidente. 

Sj t ra t tò di un grande even 
to. e ci. tin-a grande illusione. 
di cui non è .stata ancora in»s 
s.i a fuoco Li r isonanza nella 
storia di Fi renze , come non 
è s ta ta valutata con esat tezza 
la misura .n cui . (lucll'nn oii 
t :o di doti , v di poli - . . ! , di 
i'o:n:ni d: ("n cv.i »• <i< cullu 
ra del l 'Oriente e- de l i 'O .v i rkn 

te. agi siilie e a r a t t e r i s t u u e 
della civiltà fiorentina della 
seconda meta del Quattroccii 
to. e. p ò in generale , su tut 
to il Kinasc.mento. 

Par t i t a da Mosca l'8 settein 
bre 1437 l.i delegaz'otie de! 
metropolita I s d o r o av»-v<i tra 
versa to non p»vhe citta euro 
peci eppure Vanificanti dell ' 
a rch i te t tu ra fiorentina, m (jtiel 
solenne 14H!», s embrava por re 
una ser ie di problemi contur 
bariti: la meeite umana aveva 
prodotto qualcosa che- sembra 
va o l t r epassa re i confini stessi 
della men te : (irfific.i/iii iiuiiis 
operis mais nostra complccti 
non votest. 

Quella |>crtczioiie sov i lima 
ila. elle si levava a simbolo 
deli 'eut ' iuoma del d u m o , prò 
pilo in (pianto co- t r iu ta «rial-

l a r i i h c M umano coi iseivava 
la suprema eccellenza dell 'uo 
ino. il cui miracolo - ma 
giunti miracolimi est homo - -
(xiiieva m pruno piano la que
stione del sigmlicato dell 'uo 
ino » della sua opera , del suo 
rappor to con Dio e col moli 
to. Que. monumenti , la strut 
t i r a fisi.-a di que!!;i c i t tà , co 
-tituivatio la smunta sci ina 
ceni ie pietre , di una civiltà - -
l«i civiltà f.oivmiiia del pr ino 
(juattrocf nto — col suo sforza) 
di c o m p o n e in nuova a rmo 
ma antiche lotte e laeera ' ioru 
profonde Nel!'op.-r i d e l ' a r 
chi tet to. a un teinp») pensa-
t«ire, .il"! st<t ,. s, u--)ziat... si 
» o'iclt Usavano » o'H e/ ••)in del 
mondo nie ta l i su i ie e teologi 
eh», ma. in - ' eme. i p rog i am 
ini e (list Lini polita ; eh un 

Rileggendo la « Lettera a una professoressa » 

Barbiana di eci anni dopo 
Come fu accolta dal movimento degli studenti la testimonianza degli allievi di don Mila
ni - Il significato e i l imit i di quella impostazione di fronte ai problemi della scuola di oggi 

I.'IIJH i o ! mi c a t i n o il i u i-m ] 

blema » ra proprio la cupola | 
• e: "a -o:r a t ' cieli ampia d^\ 
» op rnv » on sua timbra 'u t t i • 
\ ' pop.il ' . i-i an i > ! 

( 'li, iion n u a i d i i n n a n z i t u t t o 
a q u e s i a s in t e s i ti. s; i t ' i iza ! 

t ti ai U di inist it a e di poh ' 
tu a. aiu oi » Ile lontana Ì\A noi, ; 
non p io u!t 'untar» ' le let ture i 
di opt i »• e he di ta!»' unita ' 
I t l l ' o n o e s p i ' » s s ' o n e Del ' ( ili j 

un palazzo un tempio, ma .in I 
che un dipinto, una statua i 
ti un (Melila s. ; j . tiev a i«» » t> | 
[ I le l i s p a s h - a p i o b l e l l l l e s s e l l 

zi,ili. n i OL'III o|)era e\\\ un- j 
mati 'iie (l»-l tutto e per que- , 
sto non -t pai .nule dal tu t to : . 
la t ilta -iiiim» l i n a al < o-mo. 

I niv» l's.ih t|iu-u 11 ai list i. I 
turo'io t onci e t .unente. »• non , 
nel si'jnitic ato (Il una ! c i o n c a j 
d e t t i l o : e en< l» lopedic i, sia 
che. colile Lorenzo (Hilbert! , 
nei Coinmetittiri. t en tassero di } 
(oinpui re un'elle iclop» dia te» i 
111» o s» ìenlilit a. o t olile Leo j 
nait lo. un \ IH .clopt tl'.i colise- | 
«jnasseio ai toro (piadeini (ii I 
aiipunti e (liscimi, sia » he . 
come I.ton Hattisla Mberll. ; 
m un nat t . t t t i di ai ( h i te t tura j 
a i t imi; . isscio tutti i (irobienu ) 
dell uomo. o. i on ie Ml< belali ì 
m'Io. a i l id . isseio ie ioio suiti | 
unir al lmguaguio dei marmi | 
e di 'uh .ilft'e.s» in. 

(.'oillUlKlUe. eplellti vile più 
imtxirta e (i .-sijiate due un 
magmi tanto a - s t n d e quan to i 
dure a m o i n e la pr ima, del i 
la separazione, e magar i « on I 
t iappusizioiic. fra le var ie ur ! 
ti e disi ' ipime. tra scienze e . 
studia humaiiilatis. la s»c»ui I 
ila. d e l l a ; Usta quale a; ligia- | 
no di » al tura si arsa o «ìfe j 
r u n e Si chiamino Mbetti o | 
Bruilcllesi in. Leonaidti o Mi I 
ehelaiigelo. questi art is t i del | 
Quat t rocento e del t ' inqueceii 
to sono spesso grandi seien- i 
zi.iti e pensator i , uomini sa j 
turi il. cu l tura . !a cui opera ; 
ria ta t to progredii e scienze e ! 
lei ti i ne La sT,ti|) da r»'s -.e I 
conilo » in. nei se» «ih d'ori) > 
(lei l imasi ina nto a: ti-t < o l«t 
tei t ino, il p» usiel'o tilosi.tieo 
e s» icnt il ico avrebbe avuto 
una hallut.i d ' a r res to , ignora 
(pianto di riflessione t c o m a 
ìmpla a s se to le macchine di 
ogni genere. gì; edita l. li
te c imi le . le opt re di mgegne 

i r : a i d ' M . i i « a ;'!• t - r e t l e p r ò 

L a I.C;Ì'IU C :;.. '(/ or >'••>-
sorcs-a d -\\.\ s, j o ' . a d i ! ! . i : 
Inana. ih . r.a nc ' ia puma ' , -.tt 
del l!f>7. s. c».n::n.ia a ve.i:ie 
:v e i .egger. ' un r i s i in.-.in 
siieto e i.i ii'.-":nit>iiia;!'.i. i » ; 
to del . e l t c " ivo valore cìei .1 
b.c>. ma .'.:*.v'::e »i» I Sa".'» »i.e . 
(ircblein. (vi--": a ' i i ' -a ,-.>.i ' .n 
:a Io:z,t s';-•..-.(> 11 .i .. o .a cz. 
•J! S: r.t'n-: ,-."!e ' i l n n v a 
scuola meiiia. co.ITO a .. l»'i 
• d i . - . i i . s T . a » s l l ' t " . a . i o g . . 
a lunn i d: eie;-. M: an . . e i a s»., 
:a ist tu:-.» t '.n.iu. a. ' . . . ;>.i:i. t 
e tj'.i.: .-ne \i'.ib'.» »• s : ; ; a -uà c-t 
: .• ien.'.i .-.'.'Jt .a e .e. ' . ; , i 
«^plessi. ...i n • i.. -ce. • :.n 
•ut Le:.-..:. d»' .a -••(': ' .i "... ì .-u 
r jr .o."e s. s ' a . a "ari .«i l io ji.a 
da d.:e t» : . c a :.:: ' ! • .: (> :;. 
il in t i : - ' o ,if !'.'..s :U/'i>:e e.ci 
e-1 - :»-. - ; . : . - ' i <_ , «repo'i •..» t i . . 
C.le il e.. ;ì PC! t a. re :.>; 
ze ai ' .n •( r a ' a :'..- .-,". «v.i.io ..;• 
prv-d.iiuio. ne . a lor.i .•:.-•• IM. 
.«1.a so; ; :,i::.' :.-..".c . » •. » . 
all'orci:::.- de . ZA r . 'o »:•.•. p i • 
lan-aT.;,! .i r ' i ' iTr . i le : ' • : : 
. e : s . : : i . .i la::.'*-.") o s.->?no 
di l o : : • .: J T ? , ne .».•: ::: 
.spazzato ' . a c a i ir.. .i:r.- ITO 
de. ' . i s: j . ler . t ' . «Ti s-.,-.t . - i . 
iu : t a la >t u»>..i n . a ' t r . i t s 'a 
: a . e ma a.- .or.: . zz. .-.o.i ."» 
bianiii un.i ?. un', i .-'.li I I . ' 
/ . i ta \yez : b i m b : : : . e ie tre :. 
sei a."..:., la . ».; .'.a » .tir.-, a'.» 
re e ra «.o.i-..iier,r.» »la : . i ' " . . 
es.-iusi » coni n s-; •:na -» uc 
.a vai..1.» 

1̂ ,1 LetU'To .vs-:m a il: .:. 
zio da l m o v i m e n t o d t - ' . . s tu 
dent i come ::n *uo "e.- o. era 
riivers.1 da t u " : si.: a l : r . 1: 
bri e n e u.-*r.ar.o a.k-.-a era 
s«»nza mezzi t e rn i ,n un h.nm 
con»Ti> la ,-r .a».a de . :e :npa 
Ma. diver.-ame.v.e »i * J-'-i , J 
s t e n o r e pabb'.ii..-: a a. . . . . . a 
qu.i'.e non n:a:ii.".v,t .1 f a r 
panie , d i r e t t o con t ro la .c . ;o 'a 
:n cenere , espr imeva ' :d K: . I 
nella forza d e ì . ' h ' r : i - i . \ w »-
r ichies ta d 'una scuola .mova 
da cos t ru i re con la lot ta pepo 
lare. 

Avevano t i d . m a nel . i i i ru 
7.one e facevano UIIA scuola 
dove non si cono*.-èva ricrea 
r ione e non M faceva va. a n 
7A n e a n c h e la domenica « I^a 
scuola .«-ara sempre m e d i o 
d c l U m e r d a ^ d iceva u n o d: 
loro; le vacanze non erano te-

< or.'io l e t i 1:11 d r i t to , .li' : i 
s.-.io a a.: .- »c: : i . ;o „A s ;uo 

a M va i> r i m a a r a / e . e 
< and e» ; e un p:"r.'.l"-::o 
Per ipas-Q a t t a c c a v a n o gì: 
. : ' .M ' Ì ; I . ' ! I ! I . li descr ive . . t . io co 
me .ìe.n.. : o quas i , cerne u n 
•«• . - .e tx . ' - .a e . ,»a r ' e pe.' 
.'. m i n >. .'.Ila qu.» e :o.i m 
iier" i ::ti:i t cit i a CI ~-'\' i'. -IK'. 
d'.'l.'ugu ig'.:a::.a d-i • . "" .ch ' i : . 
<i'\ e i . r i ' to a s ' i ' d i a re ::::» ,• 
q.i «"ordi i : a i i . i . :-ecpiv:r n ido 
olii» lias--; sen.-a .'.pe:- re . • ::t 
non d a n n o un.i n . ano a: (J;,in 
n . - - . : :g . . d e : .< aove~: •• — 
per salvar: : ma per I «rh r.;z 
zo. i re . e h - c o m m e t t o io la 
grande L U I I I - ' . . " . . » eii « . >.' 'e 
par t i ugna . . Ira «i'.s; : . . : . 
( I i ' : . i ; egna : : ' : e r a . io . s : i o 
ìl:e la t.c,r.'.7c\,.iT''-. i n . ne ' ..'le-
ro ciie. r.-^:\ r.lx-..and»v-. al .a 
:c«gi."i de. la .-iiio.t ."."' i ."Uà 
le operavano . e r»no gli s.r.i 
n.e.iti del s io .:-o d; .- la s-

Era un.» po>: ' :one «la re 
sp ipcere . » e r t a m e n t e . < orr.e 
e ra da resp ingere a sv ii:; i 
zione de.la >r f i i / . i . lail-r: ' . . .» 
g:o.:.' che no: : -»r».o.:v .•u-.i.a 
re a lungo n; •: d v e . r a r e :;. 
. -ce la l i : . il vedere r.e'.ìa l::i 
gua. ne . si.o p»^ssess»» .:o.i .-.> 
.o. come s e p p e . o d : re • o:\ loz 
za. un me .vo : r .d ispeivib-!e d. 
. .bk-:a ' ione, m i '.".i.vro st : : : 
n ivn 'o t-»e s»>,» l i l u i : ; : i :.< 
!a esf„al. i i . eoi :.-ch'-> d. 
i c r . T . b J re a rea-gare : <,:.• 
veri > :.: un'Arra d o . e :r..«.: 
t . 0 3 : mezzi — .a scienza, la 
t a p . . , i : a ra/i t-r .ale. '.:> t e r n a a 
— per tompr» nriere J :eai 
:a d"U:i pae>e ; r . ( l>": : .»> (.« 
p . t a i . s * : t) e \y>T a . " I O ZZ. a . e 
l a l o t t a p c . V : i A . e d . ' l.s '. i 
re p< r» .o a l . a l t r a . :a- -e i. 
eg»':no:ii.i « u'.".;re.'.e ira he .-e 
le s: dove.-.-e trj ' . .-. r ; . u n 
ncpoliO de.r«-s-;3.-{-.-sio:-.-- g del 
1.» e j:iv.ir.:c.iz:-.,i-.t Kd cr.t d» 
r» spingere u.i" :mpo- a':«"«r.e 
r.ell.» quale s. s e i t i v a i.i e v 
to a u t o r . t a r . - m o fa .-.cui a. 
dicevaìio. s. va ner < F S ' - O " . T * 
Q\rI!o che due ;l macsi in . 

I*i recens .one de i l 'Uni ta >. 
del 12 szij-ir.o 196T fece que 
s*i ril .evi. ma non X U K O di 
•scanalare. i?ià ne! t i tolo, l i m 
piir tanza d: questo l b r o con 
t r o la «> scuola che rxvc:a , 
c : o , c o n t r o In .selez.one clas
s i s ta ne . l ' i s t ruzione di base. 

("ci - , b r u ì . (Ul. '<>:»•.. a ics ;• 
i.i:«.;io a i:.go .ie".!a i(s;:'.t 
i u l tura .10:1 s(> o ,»t ,i i : . .: a. 
ion ie .: eìis.orso de , >• p >•.•"•; « 
( l ie ai c e t a n o :a-~cgr.a 1 .1 
ve rde l lo delia S-IJO., ,- < A n i . 
non » «̂  :<>-..co . r -li::-"i"-
P.l/K'.l '.( An»i:a li»-' cani;».. 
( i - m - ' s . i ! ' . , i a ' i . i . " . : . •• 1." : 

s . . i l a ' »'.el d i s c o r o -1 r . : a eia 
Te t o n o e : . i r . ' a • . » « . ; ; ' • . - a 
c o n . e t . : 1 : i " ti a t c . ' o tt m p o 
e r a . i o s ' t t i ••! • ) : . r ; i i a l i . > 
l . C ' . i . J l a d t l ' e j g t a . .1 "a . ' . . : i : e 
q u e l l o d e l l e e n - e ; I ' Ì - ) . • . ' a l . 
.-•"" o e a h u r a l . d e l . ' . . i s - . i i r v i ) 
s i r - ! t s - : ,-o I t . : r . n - • 1. . ' . ' 1 
d o ' ' e "e s< . . o n . o i ' o ;» •".. n" :. ri. 
• ' c . ' . i i o g! a ! : e . i d . t ì o . i M : 
I » . i . . : n : a t t . s ' i o : g i n p i e : 1.10 
p . ' . v . t d : .s'.: ( . - s s . . ; s i .••--

5(1 m a s e . r . - l l l ' a " . - ' ; ' « - " 1 
c : s t p . n a. s . i : ' : >!.•• d t . 1 •!«.-• 
=t s.sO < i e l l ' : l i " e l l . g e n / a ;»- a h e 
. « 1 r « - t : : i : •. c i - - 1 . • e : ; • : . 
r:e.- -o.io. -(,:;o cju.i-. t . r ' i • ,*' 
%er: «. -e r.i. '..- v g .1 . :cl.' e 
«.ne « D > :.« . .a-««re : . - . - : . 
i l . e g ! s V O g l - i * . ! . " l l e ( . " - * 

dg: uo'.eri M» I i .o .:»».i !•*• 
»1 .«est: d i - p t : t ; a. :>).••.: F.' 
p.u fa t i le cne : d . sp - - -» - . -.a 
te ' .o: . -' A.lor.l •• .' u ti.a 
s to d . re che t u t ' . . rag '•'•': i.a-
.-reno egu il e. ,-t r. s.-.j ;.*.o 
non lo -11.io n.u «- -o'.)» i.o 
j ' r . i e tiob"':.:':: . r .n • :. il'»-

Pe r q a .-to .. .-• .:«iia »r. :{.»r 
P.ar.a p r o p e l a . a ai.'Ti-' .-« ' 
z.cn: n >'..". ne. :•:.! . . : .>rna 
no: : n o . . : : . e . .-".".;:< . '« :i". 
rx> p.«-:.o. agi . -.«.g.:.»:. ei.ire 
, : . . o .-, i .„, 

D a i 1 a.".::: ci .;X' 1 he U M 
d o c b .iir.o ri.'"e' F - : i t : : n ' "e : . 
du :.i ;.g'..a r . lorn .a no. to- ' ».. 
te fl t tr>> S.. -e le. r . :o:.i .a ; . 
»c:i:e d u variai . i là.ra. .. por 
"•a'o eieha 1. " a . .-• -•• la 1 : 
:orm.i < g a b i . e se -I . l i 'er 
ri m p e .. .i-.cci.»::.-.r.o . e-oa. 
gi io che : : i rx - i . - i e t. .cor.» 
tori d: n:ob. . . ' . i r - i p - . *..-;>... 
gè re :1 r . à 'O attua.»- d.^.la 
.-c.iola d. txi-e. quel!.» einv»• 
si frinno . giorni cui: ..rali e 
dove si dee.rie 1. destiti.» < ::. 
t u ra l e e .-pis-» anc.u- » e l i 
de : ras.»27i Nella .-(Uf/.i 11.t-
dia a t t u a l e , s: lezge nell 'ulti
mo rappor to del C51NSIS I.» 
.-<olari7Z.iz.one e v,» in.i ftl 100 
per cenit i ma « per 1 :• immo
lli d; r ipe tenza e di Abbando
no, ques to da to impalca p iù 

( L i a r i t i ce, a d e m p i r n e . ' o 
I n i m a e a e l ! o l i a i ! J I I s o . a s t i 
» .1 . D ' a i " . a ;.) i :.> . d • • . s ,:• 
. ' . e i a . : t i : ' . - . 1 . 0 . - i l t :». t : a » . . 

za de. • •( ... u . .-; id:o ci: .-e 1 » 
a nit-a.a .)»• ' a m igg .o r . i nz i 

ci» : lavi ' - i ' i - r . s i . ' " . ' - T ' O :«»-
- • • . - . - o t i : - . - ; ' : . • . . ' : o > . i a ; i . - : . 

" * ' . . ) • • .;.".» t : \ e e ,)> r i ' c u 
p i f i \-.l* : •• '. 1 . e '. ' a ' . ' ' t ' t i ' r 

. - • o • : : ì . o - " r . ; 1 • : : . • l \ i . . . > a. 

' . ' • i . . - *o e . 1 1 -.-. < lo . I . . . . i : . : «• 
.1 i l " ,f 1 -• . . 1 '. • •)<>:.- 1 o : , r 

I• .*t : .- . e 1 : • t ' : l i . . 1 i ' a 

: l e ! I» i s • .s. o il» i . a t ' i i ' * " J r . l . 

• S : • - - • ! < 't v • n . ì ' . . - " o . 

d a •• l a Le; '•• (/ « CI. . ' i : " l a : •' 

t i - - , - . i . a i . i . a • ..- : . 1. 1 l ' i . r . -

! > . ( | :.t • ' ! . : « ' ! : . - • :\.t "a>g : a t o 

l a ^ . ' ; ' a . - ' . Ui s " t . 11 * I 1 

K - : - " e " > S . t r . i l ' i «g.-i .>;> " o t i ; 

U . - n . ' . l : 1 ."« . . . . • ) a . : . . ' a ' . o . o 

• - i . i . : : n : . ' :•> 1 •• : . . . . vi . : . r '< 

bai. ne. i:.d ;-" : • . ) » : : . - . 
- " . l ' I l i ) . ' . n . i r . e ' N i . . . . i l . !•> 

s . ! . - : » . . » : : o S - l . : : . . ' : . 1 . ' . • - » 

a . r a » .i .1 i s - . 0 . t : . ' ;< i ,: • : . , :•• 
m n» <:: : o n a . ' e - . »• \ : 1 . : 

i o e i . : t - n . - i g."..« t a r z i . a . . ' -
. : : . K ' i « e i a s o • • .-• • I I •• 

t . i l l ' e : . . ' e l . . ' . - : .si .-. II . ' s - . .1 

- t m e p e r ' .1 •• N • • . . . . • • > 
" a i . r : u n ( a i »> a i n . » o 1 i.» " a 
la _ ' . , e r i i - • ! . " . » : i ! i . l o V " a 
" O ' e > 

I ) . 'C a . . : . - I o . » ! ) } i , i . ' < i : . i 

d'ibi» a n o il • . ::•• •• '» ri. 
p ò »i .:.-» : . - : : ( a i e . , . ' : .-. 1 r--. 
i l a ' ; . o . l . - . a . l i .» r 1- :" a l a l e 
a b b » - ' , ì " . 'a . . : .> <>'o . i ' a . "'>'. 

«> . . t i . : : • > . , i - . - ' : : . : • . " : 

fi.... U t ' 1 » .".»" : . . a r . n . 1 • : . 

" 1 ' ' o : r 1 . a . o ' a * u. . . . • o . . 

v . : 7 t . : , " t i . * .1 .-. 1.. 1 ( l . '11 

- e --e e Z o . a a . 1 o ! a Ir . . . . i l . ' i o 

e . - - : « . : . : •• p . ' l s - ' • .".<: : : . . ( ri 

d :! .<;.> : i , : . m i - : : - ; • u ' ' . ' a . 

1 .0:1 , ! . - - - ' . i . . . . d o a . i 1 . - ; ) ' : :.•-

. - : . » r . i - . i . a : -• . ' • p • *••:«• 

c.z.C t . t . i i t : . • • • . •• . ! • • - o ' ) - • ! -

g . . : < a l i . : » . , r . a : C e 1 . 11 . I l a . . 

v i o . t . - . i _ . - c v : : • . - . .-'«. » a :.» 

v e . r e , ; r . r 1 * . » . . ' . <:• : • • • ' . : 1 <• .*«)• 

1.. n. •. d. "'.""i : r.: ' •• '.•'. « :.«• 
t u t t . ..: tot.r.» •• .:: n i - ' t . » ('.'. 
' .erse - d j p o r ' a r . o i«" 1 •/.!-« • 
gue.-.'e d--. nas io come .UU.'Io-
:.a o-gi 1 ne si ' i a " a e ::: 
t r odur re nella -cuo 'a gì: s": : 
m e n t . r .^(»>-an peri he 1 r» 
gazzi im;v»ruio a <>'are nel 
mov.n.«.:i'o ."tale deg'.. u«i-
uv.n. 

Giorgio Bini 

spett iche. Non a »a-o opere ! 
di livello -cietilitu-o a l t i - s imo | 
» ulne - L'otta a • d. A .ha /cu ' 
vengono ,il!ora t radot te in voi- J 
g a i t . ment re 1 ir» ulano larga 
m< .-ite . abr tic pomici ihiis 1 

La - t rana idi a. tutta prò | 
fessurale. « iu- !t lezioni di 1 
(pia!» la -01 iMiiagio ;it r 
u sa re ;! te rmine « . c u a HA ; 
IH la.- - .e t obero p.u un ', 
pori.mli !)• :' la nuov a I1-.1 a 1 
dt". 1 alt oh sul!. 1 olili !t <h ' 
r<.-cailel!l. 0 degli studi elei ' 
Hi anela si ti: pe; la t . ipoia . e 
pe." i» 111,11 t 'iillt Ini s o l e v a : e 1 
i p< -. - - tale -t- .1:1.1 AÌi-.l 
ehmo-ti .! i-ti:iif 101: si sia : 
( o m n r i - o < ile • : ' rovia ino di j 
' ron te a ii!i"e|N)i a : i » ui l't «gè- ' 
•nonia il. 1 -ai)» ; t t ti .mt 1 ! 
t i a (; 11 l a ' ' • i l • . a l i . " . - . i t i , • 

• • non pt ri ie a -e icnze ta | 
1 t s s t 1 o . o - - < o . n e «1 ; . ; ' ( u n o j 

'". 1 I l l ' l i a g i n a t o ;>t •• i e *",.s | 

-• * 1 a i l ' •> -"a. I •> a , ' o " . " l ' . ; 

l :. a . i - ' • ti r , ',: v • 1 . - . - e - -1 i 

• a • . . . . • " 1 - . "e ' • 1- ti ; . j . - l : a '• 

tiv I'.I umana : . :-i iv ,i:,.i a l i o | 
v a» e una p li a 'a ai inolila 
l e ì a o p - ; . t l ' - ' j ; . a l ' i - ì : -1 i- I. ' 

/ . . • • . : i( . a l : ' • > - s t " o ar> n - . 

-,t r . •( n - . i a ' . - ' . : • - . • i 1 . - v . e o ] 

. l i o r a s',r , " 1. .1 l . - a a . ' . - l ' i ; 

t i ' o g ' a - 1 ' ' a li» V..i ri.-: :' : . 1 : 

z : u : < n i g ì : -:> -.z; i n : i n < > - : n ' 

i l . « i i e g ì . 1. K M . . ' . ; . : ' ' . -) '» m i I 

. 1 t r i »s o . . " i : i i . ' ; . a l i . 1 1 1 . « 

l i ' - ' I a ' . V . 1 - • « : . l ! ' \ e q a -

- " o ; . M 1 \ a ' 1 » .*,• * i : > - a f '• v o 1 

I l a I "t , ' ' i '1 ' i • -• • . ' • ! " . (I a 

• : 1. ri;-, g ' i . , . . . . - . . ! . }'..,-• . ! 

r.t ••.- ' : ' 1 '» O . " ( o . - . i .|> 1 l ' , H l ' 

:i '. • - C i . ( t e i . •€ - . . _" . . : ; %, ^ r 

. : v 1 : -<. i \ - i . a i - ' « - . m z - n» r 1 

. .i ' : •> h a - ' a — """' t r • g : ' 

- . : : • • ; • _ . . c i - ) . - . : . <ìt g ì : : v . 

l e i r a m n ! ' 1 t !t ". - ' " ! ! " • i ,<-, j 

/ • t i - _ h . 1 . ' r . i r > r r e i i r i ' r - , ! 

« o r r t i 1 i . e : T r a v t r-<«' 1 «> . ; 

T - I - . a . ' le l i l " . : .> ' :o . - l a r ir- o'«i | 

r . t !:••' m a » - T I . » o - i » o m - J 

• i ' f i ' o ' i t i . - ! i c ' t r t • t i r o " - » I 

< « u n n i . t ' i • , • : . »• n o n [iafi«-<i": \ 

P . ::...»,»•. e» . t i i a ì o .o ea i ; 
i i : .•>:..» -t . 1 . 1 .• (1. p r o l r i - . - ' 

1 . i 
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'!» i - « . . i o \o ! i a 1 a-o un 1 
pt n-ato: t . .11 1.11:11.1 p li'.,e 0 : 
q i.i.e (iiaii ' .o/zo M.r .et t . . ili , 
li'. !» -io <!el De tlignitate et i 
ciccllei.iia ho'iit.is intlii ava ' 
ni Il'artifi» io della » .iixila. in ] 
credibile d i che uno dei din u j 
menti e -«mp!an della t.ip.i 
c:tà di ll 'uomo a i rea re un ! 
proprio monrio rii valori F.ra 
quello stesso Giann«izzo M.» ; 
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lut t i 1 he nel 1 Uti in . i n a 
s i o n e ( I e l l e l e s t e Mi! t 'UH | l t " 

1 f. om|)imento della cii|)o'a. 
a\ t \ a nithi izzato ali ami» o 
-Ha angelo Wi laiuoli una 
aduniliratui della t e i moina a 
i l i : e ra intervenuto Kugellio 
1\ 

In (lagnit singolari , pubbli 
ca l e solo ali uni anni ta ila 
Fan'» nio Battisti 1! Manciù 
insiste su un tenia 1 he ti a 
v »-l sa lutili il sei oio. t ino ari 
ali une nit mor.dilli no'e di 
la oliai do un moli\ o tia 
teli» I e pi t st ntt nel collslrit 
r a t i It opeit ,h a i ch l t i t t . e 
Ui ballisti tlel (juattiiH tutti '.a 
s immetr ia st • uttui ale Ira il 
lt mplo l'uomo e il cosino. 
Si nv »• il M.ineti ' .• \ me 
»'lli spesso. . s t u i p ' c j) il at 
t» ulani».M: . v trio 1 on-irieran 
do il merav nilio-o eri iLuo di 
epiesta -ai r.i b.isilu a. e--o 
appi i rc m lutto 1 orrisponriente 
al » tulio umano *. 

I,a l'orina 
che eccelle 

Propr io p i l t . i c » satlanit nte 
simiiieli'ico al l 'uomo 1 oli 
l inua (cannozzo Maini t i - -
- (piale mai persona di mente 
sana polr.i nega i ' e'ie 1^11 
ha la l'orma (ini noiiile e pei • 
ì t t t a di tut te , dal momento 
( he è ev niente t ne la tti ' ina 
umana ivi el 'e su tut te •. 

Seiioiii he la minuta analisi 
che il Manetti ta della smi 
nietr ia tra l 'uomo e il tempio 
rinv 1.1 a un più piotonrio si 
sti'ina th lorrisponrienzi ' strili 
tu ra l i . 1 he cost i tuisce il ton 
( lamento ontologici di una 
piccis. i concezione (it'll'arclii 
t e t t u r a : le s tn i t tun - rieU'iio 
mo corns|Mindoiio al co-mo. 
il mie coi 0-1110 è solidale t u ! 
macrocosmo. Come te»inzze 
I'.i .1 Kl'-eilZe un tllosoto della 
tuie del secolo. Ira uomo e 
na tu ra c 'è un v uii oio di p a t é 
e di » OIK orriiu. un 1 ii'( oio 
d ' a m o r e 

11 tempio, luogo li ' lIKon'Io 
fra uni ino .- ri v 10. s < o]l»i 
» a liei tessalo t in.idilli». la 
ci t ta , in cui l 'umana sin jeta 
si rat 1 ogla . s, in-t ri-i e « on 
ogni suo t r i l l ino 111 un tutto 
con cui armonizza 1:1 un gnu. 
1 11 sp t t . . lare di s immetr ie e 
di t orri-;>onrii'ize in un me 
ravigllo-o r .I .e ' tei si d>> s(iec-
d u o a s(iei l'Ino Di qui I c s 
seiizialila »lt !• I I IO| . >: zioni. 
di-i « tatt i rit !l» s'inmt i n i ' » 
' t o m e Xntonii. ri; Tu» » 10 Ma 
netti ria e appunto <li '. Hru 
(!• ! t -• "il . ri-- t '11 - 1. • rieg 1 
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1 .< - u à d i st l e t i z i a t o e d ' a t t i 

s i a si m u o v e n e l l ' a t m o s f e r a 

d e l l a p r i m a m e l a d e l s e c o l o 

c o t i t u t t e l e s u e t e n s i o n i p ò 

litii ne e . ul iuruh per uu v er 
-o. la piotontl.1 t r a s lo rmaza i 
ne ti»-' inno dell ani 11 »>. e del 
t iu i i i ilo si. sso ili < bari»,ine • 
meihi v a t . per l'alti o la » n 
si della • rit mot razia • fio 
rendi la »• l 'ascesa della -» ti 
lamini» ni» ria ea ove - c 'è 
app« 11.1 b,sogno di 1 a oriiarlo 

1 tini- u 1 min sono usati 
ne. st uso ani 11 o. quale tro 
vi.imo i» «irizzato 111 un Hrtini 
0 ni un Umili cini. per cui 
ogni timi muto av ev a la 1 on 
unz ione i i l lu-or.a o niello che 
•ossei th poter (lire la prò 
lilla opr i .o ' ic . e di 1 unti ibllll't 
1 ome uomo libi in alle eli ci 
-.0111 pubbl i -he nelle adunali 
ze eh popolo 

Non -i insistei.1 mai abba 
stanza sulla nei essila di sean 
d i r e 1011 l igure quel g rande 
ta t to di civiltà 1 he è il (Juat 
no i eiuo spt 1 t a lmente a Fi 
lenze \ e il I .runeUc-clil Si 
1 0111(11 enile. e si storicizza 
se non s] t iene ben termo 
» ne e v issuto tra il 11.77 e 
1! l l l t i . 1 he Li sita toi inazione 
t arie ut-M'ultimo q u a t t o (lei 
'I rei enti). » he le sue opere 
maggioi 1 -1 tol.oi ano nell 'età 
c in ica rie Humai ic situo quat 
•'•o i . i tes. o. i.'itrs.i eh pa-s io 
ni politiche e ri: o igoglm cit 
tai lmo. 111,1 .ni' ne (Immillati 
1 .unente 1 . t e la ta ria ion i rad 
dizioni »• ria lotte, sia di idee 
che di (azioni 

La s'i.i » ai n e r a lumino1-.! 
ma combat tu ta fu con t ras t a 
t a : le dilt icolta i n t o n t i a t e dai 
suoi progett i rispt e e-hinvano 
le t r a s lo i inaz iom protoiide. ri 
voluzionarie. non solo delle 
idee ma dell 'oi g.imzzazioite 
del ' avolo , e del illudo stesso 
di poi re 1 l appoi l 1 di t olla 
ÌM>raz;one (ili ostacoli pr ima. 
le dt ' lormaztoiu poi. che furo 
no il destino i lelLopeia sua 
ri'a"i 'i '«'ito. sono !i a te- ' t 
inumai e 1 1 «'uHitti e la «SA oli 1 
ri» Ila sin a ta t lttariina. 

Misurata 
e civilissima 

1 u nii i tamento rii con» »z -• 
ni e rii ordini (|'.iale fu que ' 
io che venne e m e r g e n d o ver 
so ,1 tm «a del sei olii, non 
poteva no i r ipen dolersi ne 
gli interventi (h un a ' i inietto 
1 he negli t dilli 1 n e t riti nel 
le--Uto della «Itl.i non (MiteV.t 
non \ erieie il t olii 1 et.ti si ri' 
1.I1 ,111 ti ol a I e poilt lei ri; 
un a: ! K!.I I ne uit i-t Ut lie 
!: in 1 « - s , .1 /1 ,d i ; | \ o ' t o n u o v o 
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'.« Il» - ni »,« .!!• i-o nt Ila pi» 
tra 1 u.u.ag ; e r or-e più nme 
ti • 'li Fi • :./•• . 1 « i to la più 
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